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1. INTRODUZIONE 

La presente Carta Servizi rappresenta uno strumento di comunicazione, finalizzato al miglioramento della 

qualità del servizio erogato, è adottata in conformità allo schema generale approvato dalla Regione Campania 

con deliberazione n. 1835 del 20/11/2008. 

Attraverso una presentazione chiara e trasparente del servizio, si propone di spiegare le finalità e gli obiettivi 

specifici del Nido d’Infanzia “KAROL WOJTYLA” di Castellammare di Stabia. 

L’intento è quello di comunicare e promuovere il lavoro svolto con impegno e professionalità attraverso un 

intervento responsabile nei confronti dei piccoli utenti e delle loro famiglie rappresentando un impegno 

concreto per l’erogazione del servizio. 

Rappresenta, inoltre, uno strumento dinamico di programmazione, suscettibile di aggiornamenti e variazioni 

finalizzate al miglioramento di quanto offerto. 

 

2. CHI SIAMO 

Il nido sarà gestito da un Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto da: 

1-la società Cooperativa sociale “Consorzio Matrix” con C.F. 06390101217; 

2- la Cooperativa la Rugiada con C.F. 07538481214, 

3- la Cooperativa Sociale Boetheia con C.F. 07603981213. 

Il Consorzio Matrix, la Cooperativa Sociale Boetheia e la Cooperativa la Rugiada hanno capitalizzato una significativa 

esperienza nella gestione di asili nido contribuendo a costruire un modello di servizio che si è consolidato nel tempo 

ed è caratterizzato da un elevato livello qualitativo. 

 

3. I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA “CARTA” 

Uguaglianza e imparzialità: Il nido di Infanzia offre i propri servizi senza distinzioni di sesso, razza, lingua, 

religione e opinioni politiche, con equità, obiettività e giustizia nel rispetto della privacy. 

Continuità: Il nido di Infanzia si impegna ad offrire i servizi in modo regolare e senza interruzioni secondo il 

calendario scolastico. 

Diritto all’ascolto: Fondamentale risulta l’ascolto del bambino nei suoi bisogni e nei suoi desideri al fine di 

favorire il suo benessere e le sue sicurezze. 

Diritto al benessere e alla salute: Il nido di Infanzia si fa promotore di conoscenza sui temi della salute, della 

prevenzione e della sicurezza. 

Diritto alla privacy: È garantito un progetto individualizzato a ogni bambino, una scheda d’ingresso con i dati 

essenziali per l’inserimento. Ciascun dato è trattato con la massima riservatezza. 

Partecipazione, informazione, trasparenza: Affinché gli obiettivi vengano raggiunti, viene favorita la 

collaborazione delle famiglie in ogni occasione di conoscenza, di programmazione e verifica del servizio in 

modo da conoscere e condividere il progetto educativo, discutere e confrontarsi. 

Diritto di scelta: Il servizio è presentato attraverso informazioni chiare, esaustive e trasparenti che 

garantiscono alla famiglia la possibilità di orientarsi nella scelta. 

Controllo di qualità: La ricerca della piena soddisfazione degli utenti attraverso il monitoraggio della qualità 

del servizio erogato. 
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4. INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI OFFERTE 

a- Il servizio offerto ed area di intervento 

Il Nido di Infanzia rappresenta un servizio educativo e sociale di interesse pubblico poiché ha rilevanti 

cadute sociali sull’individuo, la famiglia e la cittadinanza tutta. 

Esso accoglie i bambini e le bambine compresi tra 0-36 mesi senza discriminazione di natura psicofisica, 

etnica, culturale religiosa; concorre, anzi, in collaborazione con le famiglie, alla loro crescita e formazione 

nel quadro di una politica per l’infanzia e per la tutela del diritto soggettivo all’educazione, nel rispetto 

della propria identità. 

Il progetto esecutivo del nido di Infanzia si ispira al totale rispetto dei diritti del bambino così come sono 

espressi nella convenzione sui diritti dell’Infanzia approvata dall’ONU il 20 dicembre 1989 di cui, in 

particolare, richiamiamo il preambolo: “convinti che la famiglia, unità fondamentale della società e 

ambiente naturale per la crescita e il benessere di tutti i suoi membri e in particolare dei fanciulli, deve 

ricevere la protezione e l’assistenza di cui necessita per poter svolgere integralmente il suo ruolo nella 

collettività”. 

 

b- Finalità 

Le FINALITÀ PRINCIPALI del nido possono essere così sintetizzate: ►Tutelare le caratteristiche individuali 

consentendo ad ogni bambina/o di sviluppare le competenze necessarie ad una crescita armonica. 

►Valorizzare le differenze culturali. ►Favorire il buon ambientamento dei bambini e dei genitori. 

►Favorire la partecipazione delle famiglie alla vita del nido. 

 

c- Gli Obiettivi 

OBIETTIVI GENERALI DEL LAVORO EDUCATIVO saranno:  Rispetto alla Qualità pedagogica Garantire 

un’informazione completa e trasparente del servizio alle famiglie. Pianificare e seguire il percorso di 

ambientamento dei singoli bambini nel rispetto della loro specificità. Programmare le attività del servizio 

(bambini e famiglie). Programmare interventi educativi mirati. Ricorrere sistematicamente ad attività di 

osservazione, documentazione e valutazione delle esperienze. Realizzare attività di monitoraggio del 

progetto educativo. Progettare, definire e programmare in modo funzionale gli ambienti rispondenti ai 

bisogni di crescita dei bambini. Rispetto alla Qualità gestionale: Garantire un’attenta organizzazione 

del servizio e del personale che vi opera. Curare efficaci rapporti relazionali con l’Ente Committente. 

Curare le modalità di approvvigionamento dei materiali e delle materie prime necessarie alla 

preparazione dei pasti e la manutenzione ordinaria delle attrezzature indicate nel capitolato. Assicurare 

un’adeguata gestione del personale. Garantire la presenza costante del coordinamento pedagogico. 

Rispetto alla Qualità percepita: Monitorare il livello di qualità percepita dall’utenza. Monitorare il 

livello di qualità percepita dalla Committenza. 

 

d- Le modalità organizzative e gestionali 

 ORARI DEL SERVIZIO 

Il servizio sarà aperto all’utenza di norma: dalle ore 8,30 alle ore 16.00 dal lunedì al sabato. Il calendario 

delle giornate di chiusura del nido viene approvato dal Consiglio di gestione del nido comunale.  

L’utenza ha la possibilità di frequentare il servizio con orario part-time: dalle ore 9.00 alle ore 13.00 o full-

time. Saranno previste interruzioni delle attività didattiche nei periodi di Natale e Pasqua in armonia con le 

disposizioni varate dall’ufficio scolastico regionale e da quanto disposto dal Regolamento di gestione 

dell’Ente Committente, così come per la chiusura estiva.  
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  ACCESSO ED AMMISSIONE AL SERVIZIO 

Uguaglianza e diritto di accesso al servizio –è garantita l’assenza di discriminazione nell'erogazione del 

servizio per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-

fisiche e socioeconomiche. In tale ambito il nido di Infanzia tutela e garantisce il diritto all'inserimento dei 

bambini portatori di svantaggio psico-fisico e sociale. L'accesso è libero, previo pagamento della retta 

mensile fissata all'inizio di ogni anno scolastico dall'Ente comunale. 

L’accesso ordinario è previsto in ogni momento dietro presentazione del modello di iscrizione. Siamo soliti 

ricevere per appuntamento nei nostri uffici i genitori, ai quali diamo ogni tipo di delucidazione dei servizi 

offerti. 
 

 LA GIORNATA AL NIDO 

La giornata al Nido viene volutamente scandita da ritmi quotidiani che con regolarità e prevedibilità 

esplicitano il tempo, permettono di soddisfare i bisogni primari dei bambini e consentono di instaurare 

relazioni significative tra adulti e bambini. L’importanza della routine risiede anche nel messaggio che 

trasmette attraverso il gioco delle regole, la capacità d’attesa, la scoperta dei sapori, dei profumi, dei 

colori e soprattutto della convivialità. 

L’articolazione di una giornata presso il Nido si svolgerà con le seguenti modalità: 

▪ Accoglienza dei bambini; 

▪ Attività individuali e di gruppo, in base alle esigenze motorie-affettive-intellettive dei bambini; 

▪ Pasto e riposo dei bambini; 

▪ Ripresa delle attività individuali e di gruppo; 

▪ Uscita dei bambini. 
 

 I CANONI PEDAGOGICI DI RIFERIMENTO 

Il progetto nasce dall’esigenza di offrire un approccio educativo alternativo ai metodi tradizionali: la 

nostra proposta pedagogica è il metodo Montessori.  

Il metodo, elaborato dal medico e scienziata dott.ssa Maria Montessori, agli inizi del ‘900, risulta ormai 

validato da decenni di perfezionamento ed ha ricevuto un’approvazione internazionale da parte dei più 

importanti istituti di ricerca educativa.  

Oggi è ulteriormente sostenuto dai più recenti studi sull’apprendimento provenienti dalle neuroscienze. I 

bambini sono seguiti da personale esperto e qualificato. 

Nell’affiancare il bambino nello svolgimento dei vari lavori, teniamo conto che ogni bambino è un 

individuo diverso dagli altri e come tale va trattato diversamente adeguandoci alle sue esigenze di 

sviluppo, e che ha diritto di “prendere i suoi tempi” per raggiungere la giusta autonomia.   

Nel Montessori si usa dire che “la mente dei tre anni dura cent’anni”. Da zero a tre anni, infatti, l’infante 

ha in sé tutte le “potenzialità che determinano il suo sviluppo”.  

Durante i primi tre anni di vita si creano le facoltà umane basiche: linguaggio, movimento, pensiero. 

Montessori definisce quindi l’infante da zero a tre anni il “creatore inconscio” proprio per la natura del 

suo lavoro di sviluppo e per le modalità in cui questo lavoro viene condotto.  

Questo “periodo dell’inconscio racchiude in se stesso tutte le energie dell’uomo” e queste energie 

creative guidano il neonato all’assorbimento attivo dell’ambiente e perciò a “creare” se stesso come 

essere umano completo.  

L’assorbimento dell’ambiente avviene quindi mediante un’attività inconscia e per mezzo del lavoro di 

una “mente assorbente”, tipica di questo periodo e molto diversa dalla nostra.  
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L’educazione per Montessori sin dall’inizio: è come aiutare tutte le energie creative del bambino ad 

emergere perché la mente assorbente possa svolgere al meglio il suo lavoro.  

La chiave, per il Montessori, sta nel movimento. “Il movimento – dice la Dottoressa ne La scoperta del 

bambino - è essenziale alla vita, e l’educazione non può concepirsi come moderatrice o, peggio, inibitrice 

del movimento, ma solo come un aiuto a ben spendere le energie, e a lasciarle sviluppare normalmente”. 

Il bambino è protagonista del suo tempo e delle sue sperimentazioni, basando tutta l’impostazione 

didattica sul concetto di libertà e di autoapprendimento. 

Il bambino è un soggetto attivo, dotato di una spinta motivazionale in grado di aiutarlo ad acquisire 

competenze con incredibile entusiasmo, se adeguatamente sostenuto dall’ambiente (spazi, materiali, 

atteggiamento disponibile ma non invasivo da parte degli adulti). La nostra proposta educativa accoglie, 

riconosce, facilità i processi di crescita del bambino e valorizza le singole predisposizioni.  

 
 

  GLI AMBIENTI E GLI SPAZI DEL NIDO 

Le attività del nido si realizzeranno attraverso “Angoli di Attività” / centri di interesse che si 

differenzieranno l’uno dall’altro in modo marcato. Gli angoli sono corrispondenti alle tappe di sviluppo 

proprie dell’età 03-36 mesi: motoria, senso-percettiva, cognitiva, sociale e linguistica. La scelta di 

organizzazione dello spazio e dei materiali per centri d’interesse e a portata diretta, promuoverà nel 

bambino l’autonomia nell’esplorazione dell’ambiente, il decidere e pianificare un’attività, l’autonomia 

motoria e la sicurezza nell’avere dei punti di riferimento. Gli spazi adibiti saranno sempre a disposizione 

e alla portata del bambino offrendo opportunità di movimento e di scambio con gli altri e con l'ambiente 

circostante in modo indipendente: spazi per l’immaginazione e la scoperta dove saranno raccolte le più 

diverse immagini preparate dalle educatrici su cartoncini plastificati che costituiranno un ottimo stimolo 

per arricchire nel bambino il linguaggio e spronare i più grandi ad una verbalizzazione più costruita e 

raccontata; spazi magici dove i bambini sanno che “succede qualcosa di magico” (teatro, animazione di 

pupazzi e marionette, scatolina magica): si animerà quindi solo in alcuni momenti con personaggi propri 

di un percorso che può essere proposto ai bambini,  spazi “tana” dove il bambino potrà rifugiarsi durante 

la giornata per uscire dalla dimensione del gruppo, dove rielaborare le proprie esperienze ed emozioni e 

recuperare slancio e desiderio di stare con gli altri. Essi favoriranno e solleciteranno il suo immaginario 

dando risposta al bisogno di trovare “spazi-rifugio” personali, dove poter stare un po’ di tempo al riparo 

dalla pressione del gruppo e dagli occhi degli altri (armadietti, o spazi tra mobili e pareti). Per quanto 

riguarda gli spazi dedicati ai gruppi sezione/moduli educativi, dedicati alle varie tipologie di gruppo dei 

bambini (lattanti/semidivezzi/divezzi) e che al loro interno saranno ulteriormente suddivise in aree 

specifiche. 

Nella struttura sono assicurati spazi ben visibili adibiti all'informazione contenenti in particolare: 

- copie della Carta dei Servizi (a disposizione dell'utenza); 

- copie del Piano della programmazione educativa (a disposizione dell'utenza); 

- denominazione della struttura e recapiti anche telefonici; 

- orario di apertura e funzionamento; 

- organico del personale con relative funzioni; 

- orario di lavoro del personale; 

- nominativo del responsabile di direzione; 

- orario di ricevimento dei genitori; 

- orario di accesso ai servizi amministrativi. 
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  IL PRANZO 

Particolarmente importante risulta il momento del pranzo: il menù viene appositamente preparato per la 

fascia di età ed è redatto dai nutrizionisti ASL. 

Il menù prevede una dieta varia ed equilibrata, che propone ogni giorno: un primo (minestra o pasta o 

riso), un secondo (carne o pesce o formaggio), un contorno di verdure cotte, pane e frutta fresca di 

stagione ed è preparato in una cucina interna al nido. È possibile soddisfare le esigenze alimentari di ogni 

bimbo ordinando pasti particolari (pasto per celiaci, intolleranze a latte, pomodoro ecc.). L’organizzazione 

di questo momento prevede la sistemazione dei più piccoli nei seggioloni ed imboccati dall’Educatrice di 

riferimento, mentre gli altri mangiano sul tavolo insieme all’Educatrice. Questo momento gode di 

particolare attenzione poiché viene vissuto non solo come momento nutritivo- assistenziale ma anche 

come occasione più idonea per poter trasmettere le prime importanti “regole” dello stare a tavola. 

Quotidianamente diamo la possibilità ai bambini più grandi di potersi servire da soli il secondo e il 

contorno, disponendo al centro del tavolo il cibo già preparato. Questo è un’interessante e divertente 

occasione di osservazione, sia per le quantità di cibo che mettono nel piatto, sia nelle dinamiche che si 

instaurano nel servirsi a vicenda, chiedendo “per piacere” e ringraziandosi. Risulta molto interessante il 

fatto che quasi mai i bambini si servono porzioni abbondanti da non riuscire ad essere finite, ma piuttosto 

si servono più volte piccole dosi. 

 

 LE NOSTRE ATTIVITA’ 

Nella nostra pratica educativa e nella proposta progettuale, si può parlare di tre modalità specifiche di 

organizzazione dell’esperienza che mirano a sostenere sia la processualità dell’agire di ogni bambino sia 

la socialità del gruppo:  il gioco libero  le attività strutturate  i percorsi di esperienza. Questo tipo 

di organizzazione sostiene un’ampia offerta di esperienze differenziate nelle varie fasi di sviluppo. 

La formula operativa attuata è quella legata del laboratorio/atelier, inteso come il momento di attuazione 

e sperimentazione attiva insieme agli altri, sperimentando liberamente attraverso i cinque sensi il 

materiale a disposizione. La finalità del laboratorio è quella di favorire un ambiente accogliente e 

stimolante dove permettere al bambino di esprimersi individualmente e nel gruppo, e comunicare 

attraverso i materiali. Alcuni esempi di laboratori sono: ►Laboratorio grafico-pittorico-plastico - 

Stimolare la creatività artistica in bambini così piccoli risulta importante, non tanto per il prodotto finale (a 

questa età decisamente poco verosimile) quanto per stimolare la coordinazione oculo-manuale, per 

imparare a distinguere lo spazio foglio dallo spazio figura e per cominciare a lasciare le tracce “grafiche” 

del proprio passaggio sul foglio. Per stimolare la capacità di osservazione e la costruzione del pensiero 

divergente. ►Laboratorio di psico-motricità- Inventeremo percorsi motori: rotoleremo sui tappeti, 

strisceremo nel tunnel, supereremo alcuni ostacoli, cercheremo di percorrere alcune strade in equilibrio. 

Giocheremo ad entrare ed uscire da scatole grandi e piccole, a correre tra le stoffe appese… Tutto 

ciò permetterà, sempre in una chiave ludica, di stimolare il bambino a compiere movimenti diversificati e 

utili per lo sviluppo della motricità e dell’acquisizione dello schema corporeo. ► Laboratorio di 

narrazione/drammatizzazione - Le storie sono raccontate ai bambini attraverso l’utilizzo dei libretti. Il 

libro è un mezzo molto efficace non solo per trasmettere l’amore verso la lettura. stimolare la produzione 

linguistica, ma anche per aumentare i tempi di attenzione e concentrazione del bambino. ►Laboratorio 

di cucina- Con semplici ingredienti impastiamo, mescoliamo, schiacciamo, setacciamo e prepariamo degli 

squisiti piatti che condividiamo con gli amici e mamma e papà. L’educatrice accompagnerà il bambino 

dalla preparazione in sezione alla cottura in cucina, impareranno a conoscere misure, quantità e qualità 

degli alimenti utilizzando anche il senso tattile e l’olfatto, assaggeranno i cibi, impareranno a discriminare i 
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sapori primari ed infine a comunicare le proprie preferenze alimentari. ►Laboratorio di manipolazione- 

Nel laboratorio di manipolazione il bambino sviluppa le capacità manipolative, la coordinazione occhio – 

mano e la concentrazione e creatività attraverso la conoscenza di nuovi materiali come ad esempio il sale, 

la farina, il riso, la pasta di sale, il dido, il collage, carta di diverso tipo. Il bambino imparerà ad utilizzare 

diverse tecniche conoscendo nuovi strumenti che imparerà ad abbinare secondo combinazioni logiche. 

►Laboratorio musicale- I bambini sono invitati a cantare, a muoversi con la musica, a scoprire ritmi 

diversi, a costruire facili strumenti musicali e a suonarli. Gli strumenti musicali utilizzati sono sia 

convenzionali (es. maracas, tamburi, pianole, ecc.) che di fantasia; questo consente di dare spazio alla 

creatività dei bambini e dell’educatrice. Spesso oggetti di uso quotidiano si trasformano per questo 

laboratorio in veri strumenti musicali. ►Laboratorio inglese- I bambini giocano, cantano e leggono 

semplici libretti in lingua inglese. Con questo laboratorio ci proponiamo di aiutare il bambino a coltivare la 

predisposizione, che i bimbi naturalmente hanno, alla musicalità e ad individuare le caratteristiche 

musicali della lingua per predisporre una base allo apprendimento futuro. 

 

 I NOSTRI SERVIZI INTEGRATIVI EXTRA NIDO 

 

Servizio Destinatari Modalità organizzative Tempi realizzazione 

1-CENTRO LUDICO PRIMA 
INFANZIA 

Bambine e i bambini 
in età compresa tra i 

3 e i 36 mesi 

1.1-Un servizio in continuità con le attività 
poste in essere nell’asilo nido. Nel centro 
saranno impegnate le figure professionali 
di Coordinatrice Pedagogica ed educatori 
professionali. 

11 mesi all’anno, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 15.30 alle 18.30  

2-SERVIZIO SERALE 
BABYSITTING 

Per n.20 Minori di età 
compresa dai 3 mesi 

ai 6 anni 

2.1-Un servizio di babysitting serale, volto a 
favorire forme di conciliazione vita-lavoro, 
momenti in cui le mamme e i papà potranno 
regalarsi una serata di relax.  

11 mesi all’anno, il venerdì sera il nido 
sarà aperto dalle 19.30 alle 23.00 per i 
bimbi frequentanti il nido, fratelli, 
sorelle e amichetti.  

3-IL SERVIZIO PER 
L’INFANZIA A DOMICILIO 

Per tutte le famiglie 
utenti dell’asilo nido 

 3.1-Un servizio flessibile, rivolto a completare 
con modalità e orari flessibili la frequenza del 
bambino presso l’asilo nido o il centro ludico 
per l’infanzia. Tale servizio può essere erogato 
nelle prime ore del mattino o nelle ore 
successive all’uscita dall’asilo nido o dal 
centro ludico, in relazione alle diverse 
esigenze dei tempi di lavoro e di vita della 
famiglie 

Tutti i giorni previa prenotazione da 
parte delle famiglie 

4-SERVIZI EDUCATIVI Per minori dai 
12-36 mesi 

4.1 Pet therapy, strumento per aiutare i 
bambini a sviluppare, attraverso la relazione 
con gli animali, 
intelligenza emotiva, autostima e rispetto per gli 
altri 

2 ore a settimana 

Per minori dai 24-36 
mesi 

4.2 Corso di Inglese intensivo - Let’s play with 
english!  

2 ore a settimana per 12 mesi  

5-SERVIZI PER IL TEMPO 
LIBERO 

Per genitori e minori 
dai 24 mesi ai 36 mesi 

5.1 Corso yoga genitore/figli: speciale attività 
psicomotoria dall’approccio ludico per aiutare 
i bambini a rilassarsi, concentrarsi, a scoprire il 
proprio corpo e i propri pensieri. 

1 ore a settimana 

Per i minori del nido e 
del territorio dai 3 

mesi ai 36 mesi 

5.2 Feste di compleanno per festeggiare 
insieme avvalendosi di personale qualificato 

durante il corso dell’anno dalle 18:30 
alle 21:30 
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5. TARIFFA PER CIASCUNA PRESTAZIONE 

Per la frequenza del nido sarà applicata la retta come da tariffario comunale e da tariffe regionali (DGR n. 372 del 

07/08/2015). 

Per le prestazioni integrative le tariffe saranno visionabili in struttura. 

 
6. RISORSE PROFESSIONALI COINVOLTE 

Il modello organizzativo del Servizio prevede una équipe centrale di gestione, una équipe di intervento, 

una segreteria amministrativa e un gruppo di supporto professionale. 

Assetto 
gestionale 

ORGANIGRAMM
A 

FUNZIONIGRAMMA 

 
 

Équipe centrale   
di gestione 

 
Coordinatrice 

Responsabile 
della qualità 
Supervisore 

    Consente al Servizio di essere adeguato agli standard di qualità 
attesi 

    Definisce gli organigrammi dell’Area Operativa 
    Garantisce l’implementazione del modello organizzativo proposto  
    Garantisce l’ottemperanza delle normative vigenti in relazione al 

Servizio 
    Garantisce la condivisione con gli operatori e corretta esecuzione 

degli strumenti gestione del servizio: 
- Piano di gestione, 
- Progetto educativo, 
- Progetto di monitoraggio, 
- progetto di refezione, pulizia, servizio pediatria, servizi 

migliorativi 
    Elabora e organizza il Piano Formativo Annuale per il personale 

impiegato 

 
Équipe di 

intervento di 
base 

 
Educatrici  
OSA/Personale 

ausiliario 
Cuoca 

    Realizza la programmazione didattica e educativa a favore dei bambini e 
delle bambine frequentanti l’asilo nido 

    Realizza le attività gestionali previste (refezione, cura e vigilanza degli 
ambienti) 

 Elabora report sulle attività svolte da consegnare alla Coordinatrice  
  Si occupa della distribuzione dei pasti dei bambini, sulla base delle 

tabelle dietetiche, del menù settimanale definito e delle diverse 
esigenze a seconda dell’età e delle sezioni. È anche responsabile della 
pulizia dei locali mensa e delle attrezzature, nel rispetto delle 

norme igienico sanitarie. 

Segreteria 
Amministrativa 

Responsabile 
amministrativo 

 Effettua la rendicontazione delle attività svolte 
 Assicura le comunicazioni da e verso l’Ente Committente 
 Garantisce la tenuta del protocollo dei registri e degli atti 

amministrativi 

Gruppo di 
supporto 

professionale 

Pedagogista 
Psicologo 

Mediatore 
culturale 

    Garantiscono l’accoglienza e la cura bambini disabili, di diversa etnia e 
con bisogni speciali 

Il numero delle Educatrici sarà modulato tenendo conto del numero dei bambini compresenti nel rispetto 

del rapporto numerico educatore/bambini stabilito dalla normativa regionale. 

Sarà anche impiegato del Personale Ausiliario con mansioni di inservienza; pulizia quotidiana dei locali interni ed 

esterni del nido, degli arredi e attrezzature. 
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7. I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

L’intento della nostra proposta sarà quello di non limitarci a quelle che abbiamo definito le “condizioni di 

base” della costruzione del rapporto con le famiglie, bensì di sviluppare un coinvolgimento più fattivo 

attraverso eventi della programmazione didattica quali: 

- Raccolta di storie e filastrocche che i genitori potrebbero insegnare ai bambini 

- Collaborazione nell’organizzazione delle feste e/o Manifestazioni varie 

- Attività manipolative con i bambini 

Sappiamo che un grosso ostacolo a questo tipo di collaborazione sarà dato dal fatto che i genitori non hanno 

“mai tempo disponibile” specie nelle ore di erogazione del servizio; questione sicuramente inconfutabile. 

Tuttavia, sarà nostra cura renderli consapevoli dell’importanza della loro partecipazione in relazione alla 

ricaduta senza dubbio positiva sui figli, per la costruzione di uno spazio mentale in cui casa e al nido si 

ricongiungono. La nostra proposta progettuale si inquadrerà soprattutto come un’efficace politica a favore 

della famiglia e delle sue mutate esigenze. Diverrà fondamentale attivare, sin dall’inizio, una piena 

condivisone tra l’équipe operante ed i genitori riguardante tutto quello concerne il nido, a partire dagli 

obiettivi educativi, ai momenti ricreativi in genere. In questo senso, l’équipe dovrà predisporre una 

situazione che armonizzi la propria opera con quelle indispensabile dei genitori, che devono essere 

preparati né ad “invadere” né a delegare, ma a trovare con l’aiuto della Coordinatrice un maturo ed 

esplicito equilibrio. 

Il progetto promuoverà nell’arco di tutta la durata del nido, incontri periodici tra le Educatrici e i genitori, 

tali incontri dovranno essere occasioni di scambio informativo tra servizio e famiglia, soprattutto 

concernente il cammino realizzato dai propri figli, e di comunicare quanto ritiene utile, affinché ci sia una 

costante collaborazione nell’operato educativo. 

A tal fine il personale educativo curerà la comunicazione quotidiana con i genitori e sarà disponibile a 

colloqui individuali secondo le esigenze degli stessi. Questo sempre affinché si instauri tra genitori e 

personale del nido un clima di fiducia, uno scambio di informazioni e una reale collaborazione in modo che 

si attivi una continuità con la famiglia che renda efficiente ed efficace ed integrata l’azione educativa. 

 

8. I RAPPORTI CON LA COMUNITÀ LOCALE E LE FORME DI INTEGRAZIONE CON LA RETE DEI SERVIZI 

SOCIALI DEL TERRITORIO 

In una logica di implementazione del sistema del Welfare Community è indubbio che bisogna intervenire 

sulla creazione o rafforzamento di una rete di protezione sociale che ruoti intorno alle molteplici esigenze 

dell’utente. Pertanto, il Consorzio “Matrix” si propone di realizzare momenti di incontro territoriale per la 

diffusione del servizio e l’individuazione di modalità operative sinergiche, che integrino l’azione 

assistenziale con processi di inclusione sociale. Il Consorzio, sulla base della sua esperienza, porterà le 

competenze maturate nella gestione di azioni a supporto dell’integrazione tra cittadini, privato sociale, 

enti pubblici locali per promuovere la partecipazione della comunità locale attraverso la creazione di 

interconnessioni tra gli attori sociali della comunità stessa, l’individuazione di luoghi e forme per il 

confronto di una visione condivisa dei problemi e delle soluzioni. Saranno organizzati workshop territoriali 

e tavoli tematici. 
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9. INFORMAZIONE SUL REGOLAMENTO INTERNO 

Il Nido adotta un regolamento interno esposto in bacheca all’interno della struttura. Esso riporta: 

- Orari di apertura; 

- Regole per l’entrata e l’uscita dei bambini; 

- Regole per una frequenza serena al nido; 

- Regole per la salute dei bambini; 

- Regole alimentari; 

- Responsabilità degli oggetti personali. 

 

10. MODALITÀ DI RILEVAZIONE PERIODICA DELLA QUALITÀ EROGATA E PERCEPITA DEI SERVIZI, 

NONCHÈ DI PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AL CONTROLLO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI E 

ALLA VITA COMUNITARIA 

Monitoraggio e valutazione sono fondamentali per verificare la qualità pedagogica e organizzativa dei 

Servizi. Grazie ad essi possiamo comprendere l’andamento del progetto ed ipotizzare, se serve, una 

riprogrammazione delle attività. Queste due attività, che partono dall’inizio, comprendono la fase viva del 

progetto e arrivano fino al termine del Servizio, prevedendo quali principali modalità di acquisizione di 

dati l’osservazione diretta e critica e la raccolta di informazioni con specifici strumenti. 

1- Il principale strumento di verifica/valutazione qualitativa del servizio è rappresentato dalla pratica 

osservativa del gruppo educativo e della Coordinatrice che risponde a precisi obiettivi: 

✓ riflettere sull’andamento dell’intervento formativo/educativo; 

✓ individuare situazioni e percorsi alternativi; 

✓ ricavare suggerimenti e indicazioni per l’azione futura. 

2- Per quanto riguarda il monitoraggio del servizio, mensilmente la Coordinatrice del Consorzio disporrà 

appositi report e relazioni da inviare al Servizio sociale territoriale del Comune Appaltante al fine di 

verificare la corretta attuazione del progetto pedagogico. 

Registro presenze giornaliere 
bambini 

Annotazione presenze giornaliere, indicando l’eventuale fruizione del pasto. 

Registro presenze giornaliere 
operatori 

Annotazione ore di servizio e numero di operatori presenti nei vari orari. 

Diario di bordo Annotazione osservazioni effettuate e descrizione dell'intervento svolto 

Questionario conoscitivo Anamnesi del minore accolto 

Progetto pedagogico 
strutturato 

Redatto sulla base all’anamnesi, dei fabbisogni, del contesto socio-
culturale e familiare di riferimento, costantemente verificato ed aggiornato 

Scheda di osservazione Annotazione periodica sullo sviluppo cognitivo, affettivo-relazionale e 
motorio del minore 

Relazione trimestrale Relazione periodica sull’andamento tecnico-gestionale del servizio 

Relazione annuale Relazione finale sull’andamento tecnico-gestionale del servizio 

Questionario di Customer 
satisfaction 

Gradimento del servizio 

3- Per quanto riguarda, invece, strettamente il monitoraggio e la valutazione della qualità del servizio 

offerto, gli strumenti operativi sono essenzialmente: 

 la Carta dei Servizi, aggiornata e migliorata con l’indicazione puntuale di standard di qualità di 

riferimento e relativa eventuale analisi delle segnalazioni/reclami; 

 la Customer Satisfaction con questionario elaborato in base agli standard individuati.  
 

4-Nella tabella seguente si riportano sinteticamente gli elementi costituenti il sistema di controllo della 

qualità rispetto agli obbiettivi predisposto per il servizio in oggetto: 
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n. 

 
Obiettivi 

 
Strumenti 

 
Responsabilità 

Tempi di 
Monitoraggio 

1 Monitorare l’andamento 
generale del servizio 
Valutare la coerenza fra l’attività 
svolta e gli assunti progettuali 
Valutare l’utilizzo delle risorse 

-Verifiche periodiche del 
servizio da parte del Consorzio 
-Riunioni con il Referente 
-Tecnico del committente e con 
le Educatrici 

- Referente 
Tecnico del 
Consorzio 

- Coordinatrice del 
servizio 

 
- Relazione in 

itinere e 
annuale 

2 Monitorare: 
- lo stato di benessere psicofisico 
del bambino; 
-il raggiungimento dell’autonomia in 
relazione alle varie fasce d’età; 
- la buona disposizione alle 
relazioni interpersonali 

-Scheda programmazione 
attività 
-Diario del bambino 
-Schede di osservazione 
bambino 
-Scheda di verifica attività 
- Il progetto educativo 
-Diario e griglie di osservazione 
-Verbali incontri di èquipe 

 
 
 
 

- A cura 
dell’équipe di 
lavoro e della 

famiglia 

 
 

Relazione di 
valutazione in 

itinere e 
annuale 

3 - Monitorare il livello di 
partecipazione delle famiglie alle 

attività proposte: colloqui; 
assemblee per la programmazione; 

feste. 

- Griglie di osservazione 
- Verbali riunione 

- Documentazione relativa 
- Questionario di soddisfazione 

delle famiglie 

- Équipe di lavoro la 
famiglia, il 
personale, 

referente tecnico 
dell’ente 

committente 

In itinere 

4 - Monitorare il livello di 
soddisfazione del personale 

interno. 

- Questionario di soddisfazione 
del personale 

-Colloqui con la Coordinatrice 

- Responsabile 
Gestione Risorse 

Umane 

Annualmente 

5 - Monitorare il livello di 
soddisfazione del committente 

- Colloqui con responsabili del 
committente 

- Questionario di 
soddisfazione committente 

Direttore 
Consorzio 
Presidente 
Consorzio 

In itinere 

 

11. STANDARD GENERALI E SPECIFICI DI QUALITÀ DEI SERVIZI E RISPETTO DEI LIVELLI ESSENZIALI DI 

ASSISTENZA 

Mediante lo strumento della Carta dei Servizi si intende, anche, rendere noto gli indicatori relativi 

all’obiettivo di qualità che il Servizio ha raggiunto e che si vogliono mantenere. A tal fine si prevede 

l’impiego dei seguenti indicatori e standard: 

Indicatori Standard 

Modalità pedagogica: efficacia dell’attività educativo-pedagogica 

Elaborazione annuale del progetto educativo Presentazione/Condivisione 

Personalizzazione della fase di inserimento Condivisione 

Rapporto numerico personale/bambini iscritti conforme alla norma Rispetto della norma 

Esistenza di materiale vario sempre a disposizione dei bambini Materiale presente 

Percorsi di continuità educativa con la scuola dell’infanzia 75 % degli iscritti 

Il percorso educativo personalizzato sulle necessità individuali Progetto Personalizzato 

Adeguatezza degli spazi interni: spazi a misura di bambino 

Lo spazio del sonno soddisfa il bisogno di tranquillità del bambino Ambiente Tranquillo 

Spazi organizzati per favorire le attività dei bambini in piccoli gruppi Ambienti organizzati 

Lo spazio favorisce il gioco libero e l’accesso ai materiali Libero accesso 

Le sedie e i tavoli sono dell’altezza adeguata per i bambini Altezza adeguata 
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Parte degli arredi è accessibile ai bambini Il 75% degli arredi 

I sanitari sono dell’altezza adeguata per i bambini Sanitari accessibili 

Programmazione degli interventi di pulizia: rispetto della programmazione 

Pulizia ambienti Presenza piano pulizie 

Igiene personale degli operatori Personale attrezzato 

Accettazione della necessità di dieta personalizzata: rispetto delle richieste pervenute 

Eventuale presenza di lattanti o bambini n fase di svezzamento Menù adeguato 

Preparazione di diete speciali per patologie certificate dal pediatra Menù adeguato 

Preparazione di pasti alternativi per motivi etico-religiosi Menù adeguato 

Informazione relativa al menù: coinvolgimento continuo delle famiglie 

Distribuzione a inizio anno scolastico del menù Avvenuta distribuzione 

Visibilità del menù nella struttura Affissione 

Rispetto delle preparazioni dei pasti previsti dal menù 90% conformità 

Partecipazione delle famiglie: informazione e comunicazione con le famiglie 

Incontri di presentazione della programmazione annuale con i 
genitori 

Almeno 1 incontro 

Pubblicizzazione di: calendario annuale, orario del servizio, nominativi e 
ruoli del personale, modalità del servizio mensa, iniziative rivolte alle 
famiglie, incontri con i genitori, carta e 
regolamento del Servizio. 

Consegna/Affissione 

Incontri collettivi o suddivisi per fasce d’età durante l’anno 
scolastico 

Almeno 3 incontri 

Colloqui individuali durante l’anno scolastico Almeno 2 colloqui 

Riservatezza durante i colloqui Colloqui riservati 

Customer Satisfaction Il 75% utenti soddisfatti 

Numero di partecipanti attività educative-formative e di 
animazione 

Il75% degli iscritti 

Numero partecipanti alle attività degli organi collegiali Il75% degli iscritti 

Effettivo svolgimento del Servizio 

Grado rispondenza del Servizio alla proposta progettuale, alla 
programmazione partecipata e alle modifiche a seguito del monitoraggio 
e della valutazione in itinere, al Capitolato speciale 
d’appalto e alle indicazioni provenienti dalla Stazione appaltante 

100% rispondenza 

Formazione e aggiornamento continuo di tutto il personale 

Formazione e aggiornamento di almeno 20 ore annuali 20 ore formazione 

Numero di partecipanti alla formazione permanente Il 100% 

Modalità organizzativa: stabilità e continuità del personale 

Stabilità dell’’equipe rispetto al percorso educativo Turn over inferiore al 50% 

Stabilità dei gruppi di lavoro durante il percorso educativo Turn over inferiore al 50% 

Aspettative e soddisfazione delle attività previste nel Servizio Almeno il 75% 

Grado di soddisfazione degli operatori Almeno il 75% 

Numero di partecipazioni alle riunioni di equipe e alla supervisione Almeno il 90% 

Qualità delle migliorie proposte Almeno il 75% 
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Numero di assenze ingiustificate degli operatori Inferiore al 25% 

Differenza tra i costi preventivati e i costi consuntivati annualmente Inferiore al 10% 

Qualità della sicurezza: possesso dei requisiti di legge in materia di sicurezza, documentazione tecnica e 
controlli periodici da effettuare 

Adeguatezza alla normativa vigente Conformità all’autorizzazione al 
funzionamento rilasciata dall’autorità 
competente 

D.V.R. Presente nell’ufficio della 
Coordinatrice e 

Piani di emergenza Affissione 

Piano di esodo Affissione 

Visibilità e corretta installazione della cartellonistica della sicurezza Osservazione diretta 

Controlli semestrali degli estintori Cartellini estintori 

Presenza dei   presidi   di   sicurezza   (cassetta   primo   soccorso, 
estintori…) 

Condivisione/Osservazione diretta 

 
 

12. MODALITÀ PER I RICORSI DA PARTE DEGLI UTENTI NEI CONFRONTI DEI RESPONSABILI DEL SERVIZI O         

 Il RTI garantisce alla stazione appaltante, agli utenti ed a chi esercita la tutela legale sugli stessi, nonché a 

tutti i soggetti portatori di interessi, la possibilità di manifestare apprezzamenti o di sporgere reclamo 

contro disservizi, atti o comportamenti ritenuti non corretti o che abbiano limitato la fruibilità delle 

prestazioni. Gli utenti o gli altri soggetti che ne hanno titolo e/o legittimo interesse possono esercitare il 

proprio diritto di reclamo segnalandolo al coordinatore attraverso il Modello Reclamo. Sono accettate 

esclusivamente i reclami pervenuti tramite fax al numero 081/2141441, inviate tramite raccomandata 

oppure consegnate direttamente a mano al coordinatore del servizio, che provvederà a verbalizzarle sul 

REGISTRO “Reclami e Segnalazioni”, in un elenco per stabilirne l’ordine cronologico. 

I reclami devono essere presentati entro 15 giorni dal momento in cui l’interessato è venuto a 

conoscenza del comportamento o dell’atto ritenuto lesivo dei diritti dell’utente. Il Responsabile risponde 

immediatamente nei casi in cui il contenuto della segnalazione sia di agevole definizione. Nei casi in cui 

sia necessario avviare un’istruttoria, il Responsabile risponde comunque entro 30 giorni dalla ricezione. 

In entrambi i casi, il responsabile ha l’obbligo di motivare le decisioni sui reclami, indicando, in caso di 

accoglimento, le attività che si obbliga a porre in essere per rimuovere gli effetti dell’inadempimento con 

indicazione dei relativi tempi. Qualora i soggetti legittimati a sporgere reclamo non si ritengano 

soddisfatti delle risposte ottenute in prima istanza dal Responsabile del servizio, possono rivolgersi al 

Responsabile dell’ente appaltante per richiedere il suo intervento e le eventuali azioni correttive. La 

proposizione del reclamo non esclude la possibilità, per l’utente, della tutela giurisdizionale. Il 

coordinatore del servizio provvede a trasmettere mensilmente alla stazione appaltante/committente 

l'elenco dei reclami ricevuti con l'esito degli stessi. Secondo quanto stabilito dall’art.7 comma 2 della 

Deliberazione N. 1835 “Schema Generale di riferimento della carta dei servizi sociali e della carta della 

cittadinanza sociale nella Regione Campania” ex art. 26 legge regionale n. 11/07, la Carta dei servizi 

prevede la corresponsione all’utente di una somma di euro 50 in caso di violazione degli standard di 

qualità a seguito di specifico reclamo ed ove non sussistano ipotesi di caso fortuito o forza maggiore che 

abbiano reso impossibile il rispetto degli impegni. 
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13. DOVE TROVARE LA CARTA SERVIZI 

La presente carta dei servizi sarà consegnata ad ogni utente all’avvio del 

servizio. Una copia è agli atti dell’Amministrazione appaltatrice. 

Questa carta dei servizi è reperibile: 

Presso la sede del Nido in Via Lattaro n.4 Castellammare di Stabia (NA) ed è consultabile sulla pagina internet 

www.consorziomatrix.it 

 

14. CONTATTI UTILI 

Per ulteriori informazioni o delucidazioni, si prega di contattare: SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

“CONSORZIO MATRIX” 
 

Vasto Viale D’Annunzio n. 56-58 CAP 60054   . 

TEL.0873498187; N. FAX: 081.19305509 

MAIL: info@consorziomatrix.it PEC: cons.matrix@pec.it 

SITO INTERNET: www.consorziomatrix.it 
 

15. AGGIORNAMENTI 

La Carta dei servizi, in quanto strumento variabile ed adattabile nel tempo, sarà periodicamente 

aggiornata ogni qual volta si verifichino variazioni nell’erogazione dei servizi e, in ogni caso, annualmente. 

Ogni variazione o modifica nell’erogazione del servizio sarà comunicata per iscritto, da parte del 

coordinatore a ciascun utente. 

         

 

 

 

 

http://www.consorziomatrix.it/
mailto:info@pianetidiversi.it
mailto:cons.matrix@pec.it
http://www.consorziomatrix.it/
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SCHEDA SEGNALAZIONI 

 
Nido d’Infanzia “La Fabbrica dei Sogni” 

Scheda per la segnalazione di Disfunzioni – 
Suggerimenti –Reclami 

 
 
 
 

Sig./Sig.ra   
 
 
 
 

Oggetto della segnalazione 
 ______
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 
 
 

Analisi delle cause 
 ______
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
  

 
 

Provvedimenti 
 __________
___________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________ 
  

 
 
 
 

Ricevuto il   
 

Firma   
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MODULO PER IL GIUDIZIO DEGLI UTENTI 

SUL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO: 
 
 

SUGGERIMENTI 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a , avendo usufruito del servizio Nido 
d’Infanzia “La Fabbrica dei Sogni”, desidera esporre qui di seguito dei suggerimenti costruttivi nonché 
delle valutazioni personali sulla qualità delle prestazioni erogate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


